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IL DOCUMENTO

Politica lucana
Prevista la realizzazione di 100.000
nuovi alloggi entro i prossimi 5 anni

Vito De Filippo

Berlusconi firma
De Filippo spiega
Sì del governo nazionale al Piano Casa
ma il governatore avverte : «Pochi 200 milioni»
POTENZA - Berlusconi ha firmato
il decreto per il Piano casa. Termina
così l’iter di procedura per l’avvio
concreto delprovvedimento delgo-
verno. Lo ha reso noto ieri pomerig-
gio il ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Altero Matteoli che
ha anche aggiunto che la firma del
presidentedel consiglio«faseguito
al parere favorevole delle Conferen-
za unificata Stato Regioni e del Ci-
pe. La legge prevede la realizzazio-
ne di centomila nuovi alloggi nei
prossimi 5 anni.

Immediato il commento del presi-
dente della giunta regionale di Ba-
silicata,Vito DeFilippo. Ilgoverna-
tore lucano, pochi minuti dopo l’an -
nuncio delministro Matteoli,ha di-
chiarato: «Nonpuò cheessere posi-
tivo ogni provvedimento che aiuta
gli italiani, soprattutto le fasce più
deboli della popolazione, a essere
proprietari di unacasa». De Filippo
però,nonlesina critichealgoverno
nazionale. «Ciò che ancora non si
placa - ha aggiunto il presidente
della RegioneBasilicata - è il volere
a tutti i costi proporsi come il risolu-
toreunicodei problemidellacomu-
nità, ben sapendo che governo, Re-
gioni e enti locali devono lavorare

seriamente insieme per ridurre le
distanze tra gli annunci e le realiz-
zazioni concrete».

De Filippo, al di là degli annunci
nazionali è poi entrato nel merito
dei particolari spiegando che «Lo

stanziamento iniziale di 200 milio-
ni è insufficiente, e ci auguriamo
che il governo mantenga fede agli
impegni precedentemente assunti
di arrivare al tetto di 550 milioni per
il settore dell'edilizia residenziale».

Per concludere VitoDe filippo ha
aggiunto: «Occorre davvero accele-
rarei tempiperrilanciare ilsettore,
con unPiano chedeve vedereprota-
gonisti necessariamente Regioni
ed enti locali, altrimenti in assenza
di un'azione coordinata non si farà
altro che esasperare la confusio-
ne».

Riserve del resto che sono state
sollevate anche dal presidente della
Conferenza dei presidenti delle Re-
gioni, Vasco Errani: «Il decreto che
stanzia200 milionida destinareal-
le Regioni e agli enti locali per l’edi -
lizia residenziale pubblica rappre-
senta un fatto positivo. Così come è
positivo che, proprio grazie all’azio -
ne delle Regioni e delle Autonomie
locali il Governo confermi l’impe -
gno a riportare sin dal prossimo an-
notale finanziamentoaiprecedenti
livelli, cioè a 550 milioni di Euro.
Tuttavia bisogna evitare di conti-
nuare a fare confusione: tutto ciò
non c’entra nulla conil “Piano per il

rilancio dell’edilizia” conseguente
all’Accordo Stato - Regioni dell’1
aprile2009».Piano chehaspiegato
Errani «attende ancora di essere
completato da parte del governo
con il previsto decreto di semplifica-
zione, peril qualeperaltro laConfe-
renza delle Regioni ha già avanzato
specifiche proposte in relazione al-
la prevenzione antisismica, fra cui
la detrazione di imposte per chi met-
te in sicurezza le proprie abitazioni
e la deroga per l'assunzione di per-
sonale da destinare ai controlli».

Inogni casoil provvedimentodel
governo firmatoda Berlusconipre-
vede interventi diversificati a se-
conda delle categorie interessate,
disponibilità di finanziamenti pub-
blici e privati da utilizzare con pro-
cedure snelle, incentivi e agevola-
zioni fiscali. Gli alloggi saranno de-
stinati sia in proprietà quali prima
casa, sia in locazione a canone soste-
nibile e a canone sociale.

Beneficiari del Piano Casa sono
nuclei familiari a basso reddito,
giovani coppie, anzianiin condizio-
ni sociali svantaggiate, studenti
fuori sede, sfrattati, immigrati re-
golari a basso reddito, residenti da
almeno10anni in Italiaoda5nella

stessa Regione.
E per la posizione del governo,

Matteoli ha spiegato che «Il gover-
no ha mantenuto un altro impegno
del programma elettorale. Parte co-
sì la realizzazione di un ambizioso
Piano di alloggi che avrà positive ri-
percussioni sociali e che amplierà
l’offerta di lavoro nel settore delle
imprese edilizie su tutto il territorio
del Paese. Inizialmente si prevede
un intervento di 200 milioni di euro
che diventeranno 550 milioni con
prossimi stanziamenti».

«IlPiano –sottolinea ancoraMat-
teoli – consiste in un insieme di in-
terventi di edilizia residenziale
pubblica, project financing, agevo-
lazioni alle cooperative edilizie e un
sistema integrato di fondi immobi-
liari, cui è devoluto uno stanzia-
mento di 150 milioni di euro, che a
regime si stima attrarrà investi-
mentiper 3miliardidieuro. Il tutto
da attivare con la collaborazione an-
che finanziaria di Regioni ed enti lo-
cali».

«Tra l’altro –conclude ilministro
Matteoli–è prevista la valorizzazio-
ne di aree demaniali con la loro ri-
qualificazione urbana».

s.s.

Il Pd che pensa al rilancio del Sud
«Democratici per il Mezzo-
giorno è una iniziativa poli-
tico - culturale avviata da
Alessandro Bianchi, Ame-
deo Lepore e Giuseppe So-
riero, che ha come finalità
quella di riportare la que-
stione del Mezzogiorno al
centro dell'attenzione del
Paese, elaborando proposte
e promuovendo azioni nei
confronti di istituzioni, cit-
tadini, imprese, sindacati,
Parlamento, governo, Re-
gioni, enti locali.

Come ha documentato an-
cora una volta il recentissi-
mo Rapporto Svimez 2009,
il Mezzogiorno d'Italia ver-
sa in una gravissima condi-
zione per tutte le componen-
ti economiche, sociali, terri-
toriali e ambientali, e il suo
ritardo rispetto al resto del
Paese si va accentuando.

La conseguenza ultima e
drammatica di questa con-
dizione è la ripresa del feno-
meno migratorio, con circa
300 mila persone - per lo più
giovani con elevati livelli di
istruzione - che ogni anno
abbandonano leregioni me-
ridionali per cercare una
prospettiva di lavoro nel
Centro - Nord. Circa 120 mi-
la di loro lo fanno in via de-
finitiva, dando luogo ad una
vera e propria emorragia
delle migliori risorse uma-
ne.

Nasce da questa situazio-
ne il monito del presidente
della Repubblica: “Deve cre-
scere nelle Istituzioni così
come nella Società la co-
scienza che il divario tra
Nord e Sud deve essere cor-
retto”.

Ma la strada che è stata in-
trapresa dall'inizio della
nuova legislatura vaesatta-
mente in direzione contra-
ria, come dimostra la siste-
matica sottrazione di risor-
se già destinate al Mezzo-
giorno verso altre finalità.

Va nella direzione di at-
tuare un disegno - non espli-
cito ma del tutto evidente - in
base al quale è opportuno
sostenere quella parte del
Paese che si trova già in una
condizione avanzata, la-
sciando che l'altra perman-
ga in una sorta di sopravvi-
venza controllata, ossia una
condizione determinata da
un dosato trasferimento di
risorse pubbliche sufficien-
te a non far collassare defi-
nitivamente la struttura
produttiva, i livelli occupa-
zionali e i servizi sociali.

E’ questo disegno che va

fortemente contrastato, ri-
proponendo la questione
meridionale come questio-
ne che riguarda diretta-
mente lo sviluppo dell'inte-
ro Paese, essendo del tutto
evidente che la pur solida
economia del Centro - Nord
non riuscirà a progredire se
il Mezzogiorno non parteci-
perà a questo processo,
mentre inevitabilmente si
accentuerà il distacco dal-
l'Europa.

In questo senso l'idea di
una Lega Sud appare del
tutto fuorviante, perchè si
tratterebbe della riprodu-
zione per contrappunto del-
la medesima concezione lo-
calista dell'omologo partito
del Nord. Di questo il Mezzo-
giorno e il Paese non hanno
alcun bisogno.

Quello di cui c'è bisogno è
di promuovere un nuovo
progetto nazionale, unita-
rio, di coesione e di progres-
so. Un progetto alla cui ela-
borazione ed attuazione il
Mezzogiorno partecipi da
protagonista, grazie al so-
stegno di un rinnovata qua-
lità delle istituzioni regio-

nali e locali, di una spinta vi-
gorosa dalle parti più vive
della società civile, di un for-
te impegno meridionalista
da parte dei grandi partiti
nazionali democratici e pro-
gressisti, in primo luogo il
Partito Democratico al qua-
le chiediamo di caratteriz-
zare in tal senso i contenuti
del percorso congressuale
in atto e la selezione più qua-
lificata dei propri dirigenti
a tutti i livelli.

Riteniamo che in questo
modo il Partito Democrati-
co possa dare un contributo
decisivo a far emergere al
più presto quel “forte impe-
gno di efficienza e di innova-
zione da parte delle istitu-
zioni meridionali”, solleci-
tato dal Presidente Napoli-
tano.

Quanto al lavoro che i De-
mocratici per il Mezzogior-
no intendono svolgere, il ri-
ferimento è costituito dal
patrimonio di studi scienti-
fici e di analisi dei fenomeni
accumulato nel tempo da al-
cune prestigiose istituzioni
meridionaliste, il cui opera-
to risulterebbe certamente

valorizzato da un'azione di
interscambio e di coordina-
mento, che quelle stesse isti-
tuzioni hanno già in parte
promosso inviando con-
giuntamente “Un messag-
gio al Paese dalla cultura del
Sud”.

Partendo da qui propo-
niamo di intraprendere la
strada dell'elaborazione di
proposte che, sulla scortadi
una visione unitaria dei
problemi nazionali ed euro-
pei, accompagnino la ri-
chiesta di maggiori risorse
con la definizione dei conte-
nuti di un nuovo progetto di
coesione nazionale e stimo-
lino azioni di natura politi-
co-programmatica da parte
dei soggetti che sovrinten-
dono alle scelte.

Le questioni-chiave sulle
quali appuntare l'attenzio-
ne sono di enorme portata: il
controllo capillare del terri-
torio e delle attività econo-
miche da parte della crimi-
nalità organizzata; il degra-
do del territorio, dell'am-
biente e complessivamente
della vita civile; l'infimo li-
vello di prestazione di servi-

zi essenziali: sanitari, socia-
li, di trasporto, dell'istruzio-
ne, dell'energia, delle teleco-
municazioni; l'abnorme
tasso di disoccupazione gio-
vanile; lo spreco di risorse
pubbliche; la questione mo-
rale nel governo della cosa
pubblica.

Per trovare risposte ade-
guate a questioni di tale por-
tata è necessario uno straor-
dinario impegno collettivo,
che vapreso quied orae con
il massimo di responsabili-
tà. A questo impegno i De-
mocratici per il Mezzogior-
no si propongono di dare un
contributo stimolando l'ap-
porto di personalità, asso-
ciazioni, istituzioni cultu-
rali e scientifiche, singoli
cittadini, sensibili nei con-
fronti del complessivo pro-
blema del Mezzogiorno d'I-
talia e disponibili ad impe-
gnarsi nella ricerca di solu-
zioni».

Documento nazionale
firmato dal Comitato

promotore dei democra-
tici per il Mezzogiorno:

Pina Amarelli, Alessan-
dro Bianchi, Dario De Lu-
ca, Marinella De Nigris,
Adriano Giannola, Gian-
ni Latorre, Amedeo Lepo-
re, Giovanni Moschetta,
Giuseppe Soriero, Lucio

Villari.

Oggi il Consiglio. C’è un dubbio: la Direzione era per gli interni

Matera, il Pd fa i nomi
Smaldone e Dalessandro i due assessori in giunta
Domenico Smaldone e Giu-
seppe Dalessandro sono i
due nomi che il segretario
provinciale del Pd Anna Fer-
rara ha fatto nella serata di
ieri al presidente della Pro-
vincia di Matera, Franco
Stella. Nomi che vanno a
completare il mosacio della
maggioranza e definiscono
gli assetti nella nuova giun-
ta che il presidente dovrà an-
nunciare questo pomerig-
gio nel Consiglio convocato
per le 17.

I nomi di Dalessandro e
Smaldone si andranno ad
aggiungere a quelli di Ron-
dinone, Bonelli, Auletta e
Montemurro e completano
dunque il sestetto che com-
porrà l’esecutivo provincia-
le.

Il passo più importante
per la soluzione della vicen-
da è stato fatto nella serata di
lunedì con la Lista Stella che
ha lasciato al Pd le due pre-
senze nell’esecutivo. Ma la
direzione provinciale del
Partito Democratico sem-
bra non sia stata assoluta-
mente semplice, nè tanto-
meno indolore con un con-
fronto aperto e a tratti anche
aspro. Molte e diverse le po-
sizioni in campo con la ne-
cessità di fare una sintesi e
di arrivare a completare il
quadro e indicare anche i
due assessori del Pd. Alla fi-
ne la sintesi ha portato, lu-
nedì sera in direzione, alla
decisione condivisa di indi-
care due interni cioè consi-
glieri eletti che sarebbero di-
ventati assessori. Le rappre-
sentanze in Consiglioe ledi-
verse anime del partito por-
tavano automaticamente
come conseguenza logica, a
quel punto, alla scelta di
Giovanna Vizziello e Giu-
seppe Dalessandro. La gior-
nata di ieri però ha evidente-
mente cambiato idee ed
equilibri, l’indicazione della
Direzione è diventata, pare,
meno vincolante e il Pd è ar-
rivato ad una sintesi diversa
per la quale la scelta è caduta
su Domenico Smaldone,
cioè un esterno e Giuseppe
Dalessandro, cioè un inter-
no.Per la serie:nientesinte-
si ma ognuno nella sua dire-

zione.
Il pomeriggio di ieri è sta-

to costruito, pare, su un tira
e molla nel quale la stessa
Ferrara si sarebbe trovata
stretta ed alla fine l’indica -
zione data al presidente Stel-
la è stata quella di Smaldone
e Dalessandro. La necessità
ora e la garanzia che Stella si
aspetta (avremmo voluto
parlarne direttamente con
lui ma purtroppo non ci sia-
mo riusciti) è quella di un
gruppo del Pd che compatta-
mente sostenga questa dop-
pia nomina. Una conditio si-
ne qua non per dare credibi-
lità al primo atto di questa
giunta. Ma una necessità
che è una probabilità ma
che, forse, ad oggi non è una
certezza assoluta.

Definiti gli assetti e i nomi
dei sei assessori il passo suc-
cessivo che Stella illustrerà

in Consiglio questo pome-
riggio riguarda le deleghe e
i diversi accorpamenti visto
che, rispetto alla giunta Ni-
gro, vi saranno dueassesso-
ri in meno.

In base alle indiscrezioni
che siamo riusciti a racco-
gliere viabilità, lavori pub-
blici, edilizia scolastica e
programmazione urbani-
stica toccheranno a Gianni
Rondinone di Sinistra de-
mocratica. Formazione e
Scuola andranno probabil-
mente ad Antonio Monte-
murro dell’Italia dei Valori
mentre il Pd potrebbe pren-
dere bilancio e programma-
zione da una parte e turismo
e internazionalizzazione
dall’altra. Ma il quadro a
questo punto si fa difficile e
nebuloso anche perchè il
presidente starebbe lavo-
rando sui diversi accorpa-

menti e starebbe definendo
anche le attribuzioni pro-
prio in virtù dei nomi che gli
sono stati fatti solo nella tar-
da serata di ieri.

In questo tipo di contesto
oggi la giunta Stella dovreb-
be essere varata come ga-
rantito sabato dal presiden-
te e con il Pd saldamente al
suo interno. Certo però i pro-
blemi di ordine politico non
mancano e starà proprio a
Stella provare a scansarli
chiarendo anche, definitiva-
mente, quel vociare che si al-
za con sempre maggior for-
za sulla durata, a termine,
dell’esecutivo, fino alle pros-
sime elezioni regionali.
Un’eventualità che molti
considerano concreta e che
non sarebbe certo il miglior
modo di cominciare.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

Mollica propone l’eliminazione del listino mentre «per le
prossime elezioni regionali si comincia già a sgomitare al
fine di poter avere un posto all’interno del cosiddetto “Li -
stino Maggioritario». E’quanto dichiara il consigliere re-
gionale del gruppo misto - Federazione di Centro France-
sco Mollica che spiega: «Il listino che negli intenti iniziali
doveva essereuna prassi dautilizzare per inserire perso-
nalità della societàcivile, culturali o tecniche,viene inve-
ce utilizzato per chiudere accordi nel cui interno tutti vor-
rebbero essere, almeno nei primi tre posti. La prassi del
listino, discussa più volte sotto l’aspetto politico, è da eli-
minare e non a caso in questi giorni alcuni consiglieri
stanno presentando proposte di legge per modificare la
legge elettorale. Nelle dichiarazioni tutti sono a favore
dell’eliminazione del listino e, con la presentazione della
proposta di legge si verificherà chi, realmente e non solo a
parole, è d’accordo per la sua soppressione. Personal-
mentee,anche anomedelpartitoche rappresento,midi-
chiaro contrario al permanere del listino e, qualora que-
sto dovesse rimanere, ritengo debba essere vincolante,
presidente a parte, che i componenti siano obbligatoria-
mente tutti al femminile in modo da recuperare anche la
proposta di legge sulla parità presentata ultimamente da
alcune colleghe. La parità deve essere veramente perse-
guita e non a chiacchiere».

Il Consiglio regionale approva
una legge per Angelo Falcone

Il capogruppo dell’Udc al Comune chiede il superamento degli interessi di partito

Libutti presenta la “ricetta” per Potenza

I due nomi
fatti dal Pd al
presidente
della giunta
provinciale
Franco Stella
sono
Domenico
Smaldone e
Giuseppe
Dalessandro
Oggi il nuovo
esecutivo si
insedierà in
Provincia a
Matera

L’Udc comunale prova a ragionare di pro-
gramma con il sindaco di Potenza, Vito
Santarsiero. A margine delle alleanze
che si stanno costruendo a livello regio-
nale tra il partito di Agatino Mancusi e il
Partito democratico, anche a livello citta-
dino qualcosa si muove per avvicinare po-
liticamente il centrosinistra e l’Udc che
pur avendo corso al primo turno da solo
ha poi sostenuto Santarsiero al ballottag-
gio.

In particolare il candidato sindaco
dell’Udc Emilio Libutti ieri ha presentato
il “Patto per un buon governo”. Si tratta
come ha spiegato lo stesso Libutti «di un
documento aperto con proposte e priorità
da sottoporre alla riflessione ed alle inte-
grazioni di tutti coloro che amano la cit-
tà».

«Questa iniziativa - ha aggiunto Lib-
butti - si pone nella direzione di conside-
rare la politica come luogo di proposte,
programmi, idee superando le divisioni e
le lotte di parte. Auspico altresì che si la-
vori alla soluzione dei problemi in armo-
nia , in maniera costruttiva e sconfiggen-
do le vecchie logiche di contrapposizione
tra i partiti , anche perchè la gente, so-
prattutto a livello locale, non si aspetta so-
luzioni di centro, di sinistra o di destra,
bensì attende solo che le esigenze quoti-
diane vengano risolte realmente ed al me-
glio».

Non si tratta in ogni caso di un azione di
rottura o di opposizione ma bensì di una
proposta di idee. Leconsiderazioni da cui
parte Emilio Libutti sono che «Potenza ri-

veste un ruolo trainante per lo sviluppo
della Regione, avendo ancora oggi le po-
tenzialità necessarie per offrire all'intera
popolazione regionale servizi primari e
di eccellenza purnella consapevolezza di
alcuni necessari miglioramenti. In tale
ottica l'UDC, con umiltà e con spirito di
servizio, intende porre all'attenzione del-
leforze politicheedeicittadini alcunipri-
mi spunti di riflessione, aperti al contri-
buto ed alle integrazioni di tutti, per
giungere intempi rapidialla definizione
di programmi e di azioni in grado di ri-
spondere realmente aibisogni della gen-
te».

E Libutti a nome dell’Udc afferma nel
documento che «il partito ritiene di non
riproporre antichi slogan o di attuare

una forma di rivendicazionismo territo-
riale, bensìauspica l'implementazionedi
un nuovo protagonismo del capoluogo
anche rispetto alle priorità della pro-
grammazione regionale, rimuovendo gli
ostacoli alla crescita ancora persistenti.
La città di Potenza, al pari di altri capoluo-
ghi del Mezzogiorno d'Italia, è impegna-
ta ad affrontare una importante stagione
di riflessione sulle scelteda compiere per
porre la nostra realtà a pieno titolo nel
contesto del sistema socio - economico na-
zionale ed internazionale. Possiamo
guardare alfuturo con ottimismoa patto
che la Politica torni ad essere luogo di pro-
poste, programmi ed idee, superando le
divisioni e le lotte diparte. L'Ucdauspica
che silavori in armonia allasoluzione dei
problemi senza preconcetti , con spirito
costruttivo e sconfiggendo le vecchie lo-
giche di contrapposizione tra i partiti».

Nel documento di Libutti sono posti an-
che degliobiettivi. In particolarescrive il
capogruppo dell’Udc in consiglio comu-
nale che bisogna fare «tutto il possibile,
impegnarci al massimo e al meglio per-
ché la città diventi vivibile per i giovani ed
un luogo in cui abitare, lavorare, tessere
relazioni non sia un problema. Un posto
dove chi sceglie di metter su famiglia pos-
saavere spazi e servizi adeguati aquesta
scelta. Unluogo dove poterfare impresa,
se si hanno buone idea e coraggio di at-
tuarle. Una città nella quale i giovani pos-
sano avere luoghi di confronto, anche se
non si seguono i canali della rappresen-
tanza politica».

POTENZA - Una legge regio-
nale per Angelo Falcone. Il
consiglio regionale ieri mat-
tina ha approvato all’unami -
tà la proposta di invio alle
Camere della iniziativa di
legge “finalizzata ad esten-
dere una tutela economica, e
quindi a garantire il gratui-
to patrocinio, anche ai citta-
dini italiani che si trovino a
qualsiasi titolo all'estero”.
In pratica come si legge nel-
la nota regionale diffusa dal
consigliere regionale Anto-
nio Di Sanza (Pd) a seguito
dell’approvazione «il caso di
Angelo Falcone detenuto in
India e su cui è in corso una
grandebattaglia adifesadei
diritti umani è alla base di
questa iniziativa legislativa.
Questa volta, a differenza
dell'ordinario procedimen-
to di approvazione di una
legge regionale, trattasi di
una proposta di legge che il
Consiglio Regionale, dopo
l'approvazione raggiunta
oggi all'unanimità, invierà
direttamente alle Camere al
fine di ottenere la modifica
di una legge di rango nazio-
nale».

«La proposta di legge ha
aggiunto Di Sanza - è finaliz-
zata ad estendere una tutela

economica, e quindi a ga-
rantire il gratuito patroci-
nio, anche ai cittadini italia-
ni che si trovino a qualsiasi
titolo all'estero. Dopo il pas-
saggio consiliare odierno ci
attendiamo che anche il Par-
lamento risponda con la
stessa sensibilità ad una esi-
genza che riguarda ad oggi
circa 3.000 italiani. Sarebbe
un gesto di grande respon-
sabilità politica e morale ed
una risposta immediata del-
lo Stato e delle istituzioni nei
confronti di Angelo e delle
legittime proteste di suo pa-
dre Giovanni Falcone».

Il consiglio regionale ha
anche approvato all’unani -
mità la proposta di legge ri-
guardante la “Istituzione
dell’Osservatorio Scientifi-
co Regionale per la sorve-
glianza del patrimonio am-
bientale del Vulture”, di ini-
ziativa del consigliere Fier-
ro (Udc) e sempre all’unani -
mità un provvedimento del-
la giunta che dispone l’inte -
grazione del fondo regiona-
le relativo all’anno 2009 per
il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione che
viene incrementato con 1
milione di euro provenienti
dal bilancio regionale».

«No al listino»

Emilio Libutti

Primo pianoPrimo piano


